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RICHIESTA LA DELEGA LEGISLATIVA AL GOVERNO 


Decentramento Amministrativo e 


semplificazione dei Servizi 


Nella seduta del 10 luglio, è stato presentato al 
Senato il Disegno di legge n. 2091, con il quale si chie- 
de la deléga legislativa al Governo per l’attuazione del 
decentramento amministrativo e per la semplificazio- 
ne dei servizi e delle procedure della Pubblica Am- 


ministrazione, 


Pubblichiamo integralmente il disegno di legge e 
largo stralcio della relativa relazione, data l’impor- 
tanza che il deceniratmento amministrativo riveste per 
gli Enti Locali. Solo decentrando al massimo agli Enti 
Locali alcune funzioni oggi esercitate dallo Stato, sarà 
possibile auméntare a tutti i livelli quei principi di 
sostanziale democrazia di cui la nostra Costituzione è 
permeata e che sono alla base non solo di un ordinato 
sviluppo sociale, ma della siessa libertà dei cittadini. 


Dopo aver ricordato i sedici decreti delegati sul de- 
centramento dei servizi dei vari Ministeri. emanati in 
applicazione della legge 11.3.1953, n. 150, la relazione 
al disegno di le)zge così prosegue: 


Si tratta, ora, di riprendere 
e completare la precedente i- 
niziativa, tenendo conto di tut- 
ti gli elementi che in un ordi- 
namento democratico carat- 
terizzano il rapporto cittadino- 
Stato, e che — come sarà det- 
to meglio in seguito — pongo- 
no l'esigenza non solo di un 
ulteriore accostamento del 
pubblico servizio  all’utente, 
ma anche di una maggiore 
tempestività ed economicità 
nella prestazione del servizio 
medesimo. 


Questa esigenza è già stata 
ampiamente riconosciuta e 
messa in rilievo nelle dichia- 
razioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, e costituisce uno de- 
gli obiettivi più essenziali del- 
la riforma organica che il Go- 
verno si propone di attuare 
nel campo della pubblica Am- 
ministrazione. 

A tale scopo è preordinata 
la richiesta di delega legisla- 
tiva che forma oggetto del 
presente disegno di legge. 


Dopo aver brevemente illustrato il conienuto dei 


vari articoli del progetto, la relazione continua: 


Ognuno che abbia esatta co- 
noscenza dei numerosi e com- 
plessi problemi che devono, 
attraverso accurate indagini, 
essere identificati e poi ade- 
guatamente risolti, al fine di 
ottenere lo snellimento della 
pubblica Amministrazione, co- 
sì vivamente atteso in ogni 
settore delle attività pubbli- 
che e private, sa quanto sia 
lungo il cammino del decen- 
ratmento e della semplificazii- 
ne dei servizi. 


Ma è un cammino che si de- 
ve percorrere, sia pure a tap- 
pe, se si vuole accostare il cit- 
tadino allo Stato consentendo- 
gli di godere dei pubblici ser- 
vizi, senza eccessiva perdita 
di tempo o di detnaro, anche 
quando egli risieda in un pic- 
colo Comune. 

Il nuovo assetto dell’Ammi- 
nistrazione diretta ed indiretta 
dello Stato dovrà pertanto es-' 
sere il risultato di una estesa 
azione decentratrice e -sempli- 
ficatrice che, ai vantaggi desti- 
nati ai consumatori del pub- 
blico servizio, aggiunga, per 
quanti sono chiamati a rap- 
presentare, co nl’esertizio di 
una pubblica funzione ,l’auto- 
rità dello Stato, quello di con- 
sentire una più larga ed im- 
aediata conoscenza delle ne- 
cessità locali e di affinare il 
loro senso di responsabilità. 

Nè, dopo il primo esperi- 
mento, potrà ancora oggi pren. 
dere corpo il timore di affie- 
volire l'autorità e l’efficienza 
degli organi centrali, o di ren- 
dere pericolostamente diffor- 
me la loro azione, o di disper- 
dere quel ricco patrimonio cul- 
turale che la pubblica Ammi- 
nistrazione ha potuto formarsi 
attraverso una progressiva 
specializzazione di compiti. In- 
fatti con un più largo decen- 
trtamento si estende e si raf- 


forza il prestigio e il senso 
dello Stato, si rende l’azione 
amministrativa — anche se 
difforme negli aspetti essen- 
ziali — più rispondente alle 
esigenze locali e si ottiene, in- 
fine, la più utile specializza- 
zione con una approfondita co. 
noscenza dei problemi inerenti 
alle singole zone di compe- 
tenza. 

Ancor più urgente appare la 
necessità del decentramento e 
dello snellimento dei pubblici 
uffici, se si tiene conto delle 
attuali particolari circostanze, 
caratterizzate da una generale 
istanza di rinnovamento della 


FOVIO 


Il pens 


Nella seduta di Mercoledì 
25 luglio, la Commissiorte 
Agricoltura del Senato, riu- 
nita in sede deliberante sotto 
la. presidenza del Senatore 
Menghi, e con l'intervento 
del Sottosegretario Camangi, 
ha discusso il disegno di leg- 
ge presentato dal Ministro 
Rumor ”Disposizioni per il fi- 
nanziamento della legge 25 
luglio 1952, n. 991, dal 1 Luglio 
1962 al 30 giugno 1967, e per 
l’esproprio e l'acquisto di ter- 
reni montani abbandonati”. 

Ha riferito ampiamente ed 
in senso favorevole, il Sen. 
Carelli affermando che lo 
”scopo del provvedimento è 
anzitutto quello dì prorogare 
e aggiornare il piano finanzia- 
rio della Legge del 1952 per 
un altro quinquennio. A tal 
fine l'articolo 1 autorizza la 
spesa annuna di lire 12 miliar- 
di nel quinquennio dal 1962- 63 
al 1966-67. Inoltre il disegno 
di legge prevede all’articolo 2 
l'espropriazione dei terreni 


. Marabini, 


pubblica Amministrazione. 

Oggi, infatti, sia per la in- 
completezza delle precedenti 
norme (dovuta alla assoluta 
impossibilità di esaurire in 
breve lasso di tempo le inda- 
gini sulle disfunzioni derivan- 
ti dall’accentramento di pote. 
stà deliberative), sia per le 
nuove necessità imposte dallo 
straordinario progresso tecno- 
logico di questi ultimi anni, sia 
per la richiesta di pubbilci ser- 
vizi da parte de Icittadino, di- 
venuta più frequente e più esi. 
gente a causa delle mutate 
condizioni economiche del 
Paese, si è resa indilazionabile 
una ulteriore revisione delle 
compotenze della Amministra- 
zione diretta ed indiretta dello 
Stato al fine di assicurare una 
maggiore efficienza dell’azio- 
ne svolta per il soddisfacimen- 
to dei bisogni della colletti 
vità. 

L’urgenza di nuovi interven- 
ti si rivela con tutta chiarez- 
za dalle numerose, concrete 
proposte avanzate alla Presi- 
denza del Consiglio dalla data 
dell’ultimo decreto delegato 
sino ad oggi. 

Tali proposte rappresentano 
la necessità di un progresso 
amministrativo che corrispon- 
da alle mutate condizioni eco- 
nomiche del Paese e che esten- 
da agli uffici dello Stato i mo- 
derni principi di organizzazio- 
ne del lavoro già applicati in 
altri campi di attività. 

Oggi, infatti, non esiste al- 
cun settore del lavoro umano 
che non si sia impadronito del- 
le recenti conquiste del pro- 
gresso tecnologico e non ab- 
bia, di conseguenza, modifica- 
to la propria organizzazione 
amministrativa. Lo sviluppo 
tecnologico ha, in questo ulti 
mo decennio, radicalmente tra- 
sformato anche i pubblici uf- 
fici, sostituendo i tradizionali 
strumenti di lavoro. 

Ove si pensi che porprio in 
questo decennno la meccaniz- 


st 

zazione, dopo vari esperimenti 
e pratiche attuazioni, ha con- 
quistato i gangli vitali di qua- 
si tutte le Amministrazioni 
pubbliche e che, anzi, i più 
complessi settori sono ormai 
decisamente orientati verso le 
forme più progredite di orga- 
nizzazione razionale del lavo- 
ro, si potrà facilmente com- 
prendere coms sia indispen- 
sabile riordinare l’assetto dei 
servizi che dipendono dallo 
Stato o da Enti pubblici a ca- 
ratere nazionale secondo cri- 
eri più moderni, 

Non può, infatti, la pubbli- 
ca. Amministrazione restare 
ancorata a vecchi criteri orga- 


nizzativi se ha posto già in o- 


pera le migliori iniziative tese 
al perfezionamento dei metodi 
di lavoro, alla razionalizzazio- 
ne dei pubblici servizi e, nei 
suoi rapporti esterni, ad un 
clima di maggiore fiducia e 
collaborazione. 

Occorre, pertanto, indiriz- 
zarsi nuovamente verso la via 
maestra di un decentramento 
ispirato a criteri di semplifi- 
cazione, di fiducia, tempesti- 
vità e di efficienza. 

Il decentrtamento è voluto, 
inoltre, dalla più freuente ri- 
chiesta del pubblico servizio, 
intenso in senso lato, compren- 
sivo, cioè, dell’esercizio di ogni 
pubblica attività. 

Il cittadino, dall’ultima guer- 
ra, si è reso sempre più con- 
sapevole dei suoi diritti al go- 
dimento dei servizi pubblici e 
degli obblighi dello Stato a 
prestare i servizi medesimi. La 
maggiore ampiezza della vita 
nazionale direttamente  in- 
fluenzata dalla prestazione del 
pubblico servizio, la più spic- 
cata idoneità dello Stato allo 
svolgimento di tipiche attività 
di produzione e di disribuzio- 
ne, un tempo riservate esclu- 
sivamente ad iniziative di Or- 
dine privato, la instaurazione 
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Gli. emendamenti approvati agli 
articoli 5 e 11 del progetto di legge 


Ncellv scorso numero del 
| IMUTILUTTUrU U LTULLU” UVVIUTILO 
NjO:muto giu amministratori 
Uuclit. MONIUGNa sulu postziv- 
ivi ELLI sal odrdrie ILTC6 CUILS I UIL 
bi ULl.U IURIVIiUlIERURIUILO Ut 
‘ iliuusiliu LUI UtiELLI (LU tO uo 
ye LILLE! vcilLo tsjjcituuli pui 
UUVUVIUITC ULLE CULILSEYUETt<e Ile 
yuvtue Cile iue 1uzionuiizzu 
siUIlE UVIEVUE puru uUveEre 
SULLE LEYyL isliluttue UtL dU- 
VIUTCanUTLI IUTOCIeLLTICi. 

Uyyi, a conoscenzu uet tesio 
ulilunuulo UULtu LU TILTILISSIUNTE 
dpeciule deu Cameru, pussiu- 
uv Ticenere cine Nessund CON 
seguenza negattva verra auiuu 
nNUZIUNALIRZAZIONE SUL VETSO- 
menti ael sovracanoni. InjuLi 
au’art. b, punto 'l), e cnuuru- 
mente specificato che ‘nei 
trasferimento previsto dallo 
art. 2 sono comprese le con- 
cessioni e utilizzazioni ummi- 
nistrative m attu, con tutti 
gli obblighi ed i airitti relati 
vi alla produzione, il trasjeri- 
menio, la trasformazione e ta 
distribuzione dell'energia elet- 
trica. 

Riproduciamo inoltre, qui a 
fianco, la lettera inviatà al 
nostro Presidente dal Ministro 
Colombo che. contiene quelle 


assicurazioni sollecitate al Go- 


vero sia dall’U.N.C.E.M. che 
dalla Federbim. 


Nel corso della discussione 


che neì due rami del Parla- 
mento avverrà sul testo det 
progetto di legge, verrà ulte- 
riormente chiarita l’opportuni- 
tà o meno dell’esplicita cita- 
zione delle leggi sui sovraca- 
noni ira gli obblighi derivanti 
dal trasferimento all’E.N.E.L. 
delle concessioni. Su tale pun 
to i parerì sono contrastanti: 
alcuni ritengono che lari. 5, 
così come formulato dalla 
Commissione, elimini qualsia. 
sî dubbio in materia; altri ri- 
tengono invece che una cita- 
zione in tali leggi rappresen- 
terebbe una maggiore garan- 
zia sulla loro inequivocabile 
applicazione. 

Per quanto riguarda la sop- 
pressione dell’I.C.A.P., come 
abbiamo preannunciato nello 
scorso numero del ’’ Montana- 
ro d’Italia”, la Commissio- 
ne Tecnico-Legislativa della 
U.N.C.E.M. sì è riunita su 
mandato della Giunta Esecu- 
tiva ed ha rilevato la necessità 
che il testo della legge speci- 
fichi che il minor introito dei 


montani abbandonati per in- 
corporarli nel Demanio fore- 
stale e destinarli al rimboschi- 
mento o alla formazione di 
prati e pascoli. Infine îl prov- 
vedimento autorizza, conce- 
dendo particolari agevolazioni, 
(art. 3) alle provincie, i co- 
munì, gli istituti di credito e 
gli enti di previdenza ad ac- 
quistare terreni montani ab- 
bandonati per destinarli alla 
formazione dei boschi”. 


Nella discussione sono inter- 
venuti vari Senatori, tra cui 
Menghi, Ferrari, 
Spezzano, De Leonardis, Bo- 
lettieri, Milillo, Pajetta, De 
Giovine. 


Il Senatore Oliva ha espres- 
so in un ampio intervento il 
pensiero della nostra Unione, 
quale risulta dalle discussioni 
del Consiglio Nazionale e del- 
le Giunta, e dalle numerose 
sedute della Commissione Tec- 
nico-legislativa. Il Sen. Oliva 
ha auspicata l’approva:f jnè 


del progetto di legge per evi- 
tare, interruzioni nella apyli- 
cazione delle norme vigenti ed 
ha proposte varie madifiche 
ai primi tre articoli. In par- 
ticolare un emendamento allo 
articolo 1, tendeva a non vin- 
colare a 12 miliardi annui il 
finanziamento della legge, me. 
diante l’introduzione della for- 
mula ”non inferiore a 12 mi- 
liardi”. Praticamente, il Sena- 
tore Oliva ha chiesto che si 
ripetesse la formula già usata 
nella 991, e che ha consentito 
al Governo ‘di stanziare per 
essa somme ben superiori al 
limite minimo dei 7 miliardi 
previsti. 

Putroppo la Commissione 
ha creduto non possibile accet- 
tare l'emendamento mentre in- 
vece ne ha accolti altri pre- 
sentati dai Senatori Oliva € 
Vecellio tendenti a consentire 
anche ai Consorzi di Comuni 
o di Comuni e Provincie lo 
acquisto di terreni abbando- 
nati ed a non vincolare esclu- 


sivamente la destinazione dei 
terreni acquistati al solo sco- 
po del rimboschimento ma 
consentire l’utilizzazione agro- 
silvo-pastorale. 

Dalla discussione, però, dop- 
biamo rilevare con soddisfa- 
zione le dichiarazioni effettua- 
te dal rappresentante del Go- 
verno, Onorevole Camangi, il 
quale ha assicurato che il Go- 
verno sta predisponedo un 
provvedimento di carattere 
generale sul problema della 
montagna. Questa dichiarazio- 
ne corrisponde ai voti espres- 
si da tempo dai vari organi 
direttivi e tecnici della nostra 
Unione: la legge 991 è nel suo 
comlesso una ottima legge, ma 
occorre emendarla in. quelle 
parti che nei primi dieci anni 
della sua applicazione si sono 
dimostrate non perfettamen- 
te rispondenti, ed integrarla 
coordinandola sia con altre 
leggi nel frattempo entrate in 
vigore sia con i nuovi indirizzi 
bandonati ed a non vincolare 


La lettera di Colombo 


IL MINISTERO PER L'INDUSTRIA 


E IL COMMERCIO 


5726 


Caro Giraudo, 


Roma, 23 luglio 1962 


in relazione alle tue premure, ti informo che il 
disegno di legge sull‘istituzione dell'Ente per l'energia 
elettrica e trasferimento ad esso delle imprese eser- 
centi le industrie elettriche così come non innova nel- 
la vigente disciplina delle acque pubbliche, non inno- 
va nelle norme stabilenti i sovracanoni a favore dei 
comuni e dei consorzi di comuni. 

L'Ente pubblico subentrerà ope legis nelle con- 
cessioni amministrative e negli obblighi attualmente 
vigenti a carico dei concessionari. Non vi sono quindi 
preoccupazioni per i comuni e i consorzi che hanno rea- 
lizzato o predisposto programmi sulla previsione degli 
introiti previsti in base ai sovracanoni. 

Colgo l'occasione per ricambiarti i più cordiali 


saluti. 


| On. Dr. Giovanni Giraudo 


F.to Emilio Colombo 


Presidente dell'Unione Nazionale 


Comuni ed Enti Montani 
ROMA 


bilanci comunali e provinciali 
derivanti della soppressione di 
tale imposizione venga assun- 
to a carico dello Stato. 


Rileviamo con soddisfazione 
che la Commissione dei 45 ha 
accolto tale richiesta attraver- 
so una nuova formulazione 
dell’art. 11, che risulta così 
emendato: ’’In sostituzione 
dell’Imposta di cuì al prece- 
dente articolo, l'Ente corri- 
sponde annualmente al Teso- 
ro dello Stato un’imposta uni- 
ca nella misura fissa che ver- 
rà determinata dal Governo 
per il periodo fino al 31-12-1964 
con norme aventi forza di leg- 
ge je ordinaria. Nella determina- 
zione della .suddetta aliquota 
il Governo si atterrà al crite- 
rio di assicurare allo Stato, 
alle regioni, alle province e 
ai comuni gettiti comunque 
non superiori a quelli relativi 
all’esercizio 1959-60 maggiora- 


e GO ORE 


epalo i finanziomento della lede sulla montagna 


iero dell’UNCEM espresso dai Senatori Oliva e Vecellio - Una dichiarazione del Sottosegretario Camangi 


di politica economico-agrigria 
sviluppatisi in questi ultimi 
tempi. 

Un'altra cosa che ci ha fatto 
molto piacere, è stato l’oi\ine 
del giorno proposto dal rela- 
tore, Sen, Carelli, che, invita 
il Governo ad integrare alla ri 
resa dei lavori parlamentari il 
disegno di legge con norme 
atte a favorire, tra l’altro, lo 
inserimento ‘tra gli organi 
operanti anche dell’U.N.C.E.M., 
del Segretario Nazionale per 
la Montagna e delle Comunità 
Montane. 

Il disegno di legge passerà 
ora alla Commissione Agricol- 
tura della Camera: ci auguria- 
mo che in quella sede potran- 
no essere accolti altri emen- 
damenti che, in attesa della 
più ampia ed organica legge 
sulla materia, e pur provocan- 
do un ritardo nella approva- 
zione definitiva del progetto di 
legge, consentano una migliore 
possibilità di applicazione del- 
la 991. 


ti del 10 per cento per le im- 
poste soppresse con l'art. IN. 

In complesso, pertanto, lu 
U.N.C.E.M. può dichiararsi 
soddisfatta degli emendamenti 
apportati al progetto di leg- 
ge în esame e ringrazia il Go- 
verno ed i Parlamentari che 
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La XI festa 
della 
Montagna 


tanta comprensione hanno 
dimostrata verso i diritti e gli 
interessi delle popolazioni 
montane. 

Ringrazia parimenti i Com 
sorzi B.I.M. e gli Enti che 
hanno efficacemente affianca- 
to l’opera sua e della FEDER- 
BIM, ed assicura che la que- 
stione sarà ulteriormente se- 
guita con tutta l’attenzione 
che essa merita. 


MITRA PRA 


IMRE TIGNPIE STRO SI TONECIS ANAVCIUN CONI 


n 
NOTI 
Mr 


I, 


IL MONTANARO d' Italia 


VITA DELLE VALLI 


INAUGURATA A CUNARDO 


la Mostra della ceramica 


Presente il prefetto dott 
Zecchino, che era accompa- 
gnato dal vice-prefetto dott. 
Limata, è stata inaugurata 
la «Mostra mercato della ce- 
ramica », organizzata dalla 
Comunità montana del Piam- 
bello sotto il patrocinio del 
l’Ente provinciale per il tu- 
rismo. 

Alle cerimonia hanno preso 
| parte il senatore Noè Pajet- 
ta, gli assessori provinciali 
Piazzoni e Fadda, il prof. 
Giudici presidente dell’Ente 
provinciale per il turismo col 
direttore cav. uff. Raffo, il 
sindaco locale Busti, il pre- 
sidente della Comunità dei 
Piambello cav. Cassina, il 
dott. Formentano presidente 
nazionale dell'AVIS, numero 
si sindaci della zona e altri. 


Dopo che la gentile con 
sorte del senatore Pajetta eb- 
be tagliato il nastro, il sin- 
idaco îÎBusti e il ‘Presidente 
della Comunità del Piambel 
lo hanno pronunciato espres 
sioni di particolare ringra- 
ziamento al prefetto ed alle 
altre autorità intervenute, 
mentre il sen, Pajetta ha ri- 
cordato le tradizioni cerami 
stiche della zona, che risal- 
gono molto lontane nel tempo 

Il parroco don Leone Del 
signore ha quindi impartita 
la ‘benedizione alle sale di 
questa prima « Rassegna mer- 
cato» che si conta di ripe- 
tere periodicamente, per tra. 
mandare una attività che 
nella vita di Cunardo ha sem 
pre occupato un posto di pri. 
mo piano e larga e meritata 
fama. 


iNel corso del rinfresco. 
hanno pure preso la parola 


l'assessore provinciale Piaz 
zoni e il presidente dell’En- 
te provinciale per il turismo 
prof. Giudici. 

Conclusa. così la cerimonia 
inaugurale, autorità e pub- 
blico hanno visitato le cin- 
que sale della scuola Vac- 
carossi in cui sono stati or- 
dinati gli oggetti esposti in 
cospicuo numero da cerami 
sti locali e della zona. Ven- 
tisette sono i ntotale gli espo- 
sitori e fra questi anche di- 
verse signorine che si dilet- 
tano privatamente di indo 
vinatissime creazioni del ge- 
nere. | 

La rassegna offre una gam- 
ma di varietà che attrae. Ac- 
canto a delicate realizzazio- 
ni moderne si allineano broc- 
che, vasi, piatti ed altri og- 
getti che si richiamano al 
primo ottocento. 

La mostra, che ravviva 
tutti i prodotti ottenuti dal- 
la lavorazione delle argille 
sottoposte ad una o più cot- 
ture, rivestiti o no di smalti 
di vernici vetrificate e i pe- 
riodi dello sviluppo e del 
progressivo miglioramento di 
tale arte, si completa nelle 
vie e nelle piazze di Cunar- 
do. Sulle facciate delle case 
e nei negozi, sono infatti 
esposti all’ammirazione dei 
visitatori pezzi originali di 
ceramiche diverse. 

Fino al giorno 5 del pros 
simo agosto gli amatori 
avranno modo di trascorre- 
re ore. di particolare gradi- 
mento artistico visitando Cu- 
nardo e la rassegna di una 
arte che aveva reso celebre la 
zona e l’aveva portata a com 
petere degnamente con altri 
centri italiani e di fuori. 


Valore 
di una manifestazione 


La Mostra mercato della cera- 
mica, che l’Ente Provinciale per 
il Turismo, ha preparato per la 
estate Cunardase, è certamente 
una delle più indovinate mani- 
festazioni per il piccolo centro 
dell’alto Varesotto. 

Nella storia di Cunardo la ce- 
ramica occupa un posto di pri- 
mo piano per il fatto che già 
nel secolo scorso vi fiorivano in- 
dustrie locali di notevole impor- 
tanza. 


Già nel 1860 nelle cronache cu- 
nardesi troviamo segnalate ben 
tre fabbriche: una sulla riva del 
Margorabbia, la seconda presso il 
caseggiato ora di proprietà D'A- 
gostini chiamata ancor oggi «la 
frabbrica », la terza sistemata al- 
l'ingresso del paese e precisamen- 
te ove sorge il ristorante del 
Moro. Ì 

Gli ultimi ceramisti che hanno 
passato l: loro vita nelle fabbri- 
che locali sono ancora ricordati 
in paese. Ù 

Nelle case è possibile trovare 
alcuni fra i più originali oggetti 
fabbricati qualche secolo fa e 
decorati con il tradizionale color 
definito « bleu Cunardo », colore 
preparato a base di erbe locali. 
La formula della preparazione 
della tinta purtroppo non è stata 
tramandata e per ‘quanto si è 
fatto non è stato possibile rag- 
giungere quella tonalità e quella 
particolare resistgnza che ancor 
oggi conserva. Infatti non è dif- 
ficile trovare segnato il nome di 
alcune fra le più vecchie vie con 
il tradizionale bleu tutt'ora in- 
tatto. 


La produzione ceramistica di 
allora aveva un carattere  parti- 
colare, spontaneo e schietto, fe- 
dele a motivi ispiratori della vi- 


ta rustica. Ri 


Le argille della Tenba, mor- 


bide, fluide, obbedienti, veniva- 
no  plasmate con l’acqua che 
scorreva vicina e cotte con la le- 
gna dei boschi che circondava 
no il paese. 


Da questo felice incontro è 


IL MONTANARO 
d'Italia 


stila 


Organo dell’ Uncem 


è inviato a tutti i 
Comuni e gli Enti 
al Unione 


aderenti 


I Esce due volte 


al mese 


nata la ceramica che dette glo- 
ria a Cunardo. 


Ora abbiamo una rinascita di 
questa arte nel nostro paese. 
Nelle fabbriche che sono sorte 
non solo a Cunardo, ma anche 
a Ghirla, dove la ceramica ebbe 
una notevole imporianza, il la- 
voro dell’argilla ha assunto un 
certo livello artistico. 


Questa « Mostra Mercato » vo- 
luta dall’ Ente Provinciale per il 
Turismo sarà senz'altro il miglior 
elogio ad una attività che ha: ri- 
portato il nome di Cunardo e di 


altri Centri della zona fin dal 
secolo scorso sui diversi mercati 
di centri lontani. 

Potrebbe essere definita un «pic- 
colo paradiso della ceramica », pa- 
radiso dove accanto ai più moder- 
ni modelli creati da artisti della 
ceramica industriale, figuraranno 
quelli di una ceramica ancora 
fedele ai modelli forgiati e di- 
pinti dalla mano di coloro che 
hanno preceduto gli artisti e gli 
espositori attuali. 


PER L’ATTIVITA’ DELL’UNCEM 


VOTO DEL CONSIGLIO 
PROVINCIALE DI VARESE 


Il Consiglio Provinciale di 
Varese nella seduta del 21 
luglio approvando il rinnovo 
dell’adesione all’U.N.C.E.M. 
per il 1962 ha espresso un 
voto unanime di soddisfa- 
zione per l’attività della 
UNCEM, esortando l'Unione 
dei Comuni ed Enti Montani 
a proseguire nell’opera intra- 
presa a favore della rinascita 
delle zone montane. 

L’Assessore ai LL.PP., 
Montagna e ‘zone depresse, 
Giuseppe Piazzoni, che in 
seno all’U.N.C.E.M. presiede 
la commissione dei Consigli 
di Valle, aveva in precedenza 
relazionato sull’opera della 


U.N.C.E.M.. e sui problemi 


più interessanti delle zone 
montane, quali la rinnovazio- 
ne della legge sulla Monta- 
gna, la nazionalizzazione del: 
l’energia elettrica e l’attività 
dei Consigli di valle e Comu 
nità montane. 

Nella discussione hanno 
preso la porola i consiglieri 
Ardenti, Bonomi (presidente 
del Consorzio BIM Ticino) e 
De Salvo sottolineando par- 
ticolarmente la necessità che 
sia al più presto rinnovata la 
legge sui territori montani e 
il relativo finanziamento € 
richiedendo che l’applicazio- 
ne delle norme del piano ver- 
de sia rivista in rapporto alla 
situazione particolare delle 
zone montane. 


ROCCIA E CIELO| 


Precisazioni di Trabucchi 


per i “Comuni interclusi,. 


Dopo quanto abbiamo pubblica- 
to sull’argomento nel n. 6 de “ Il 
Montanaro ””, vien di proposito la 
seguente precisazione del Mini- 
stro Trabucchi: 

Il Ministero delle Finanze 
ha fornito, alcuni chiarimenti 
circa il riconoscimento del 
diritto di « località economi- 
camente depressa » che prima 
era previsto soltanto per i 
territori classificati montani 
e situati in comuni con popo- 
lazione inferiore a 10.000 
abitanti. : 

Tale diritto è ora esteso, 
fini dei benefici fiscali: 

— ai territori classificati 
montani situati in comuni 
con popolazioni non superio- 


«re ai 20.000 abitanti; 


—- ai territori interclusi 


tra i territori montani situati 
in comuni con popolazione 
non superiore ai 20.000 abi- 
tanti; 


Abbonatevi a 


“Il Montanaro d’Italia, 


Quota annua L. 600 


—- ai territori inclusi nei 
comprensori di bonifica mon- 


tana situati in comuni con 


popolazione non superiore ai 
20.000 abitanti. 


La qualifica di « comune 
interclusi, spetta ai comuni 
completamente circondati in 
teramente da comuni monta- 
la cui economia è, ‘pratica- 
mente, influenza dalla « mo. 
struosità » dei comuni circo- 
stanti, 

L’inclusione non può con- 
siderarsi, peraltro, interrotta 
da una via d’acqua.. 

Da ciò deriva che un co: 
mune, attorniato da comuni 
montani, dovrà considerarsi 
intereluso anche se abbia 
uno sbocco chè porti verso 
un lago o un fiume. 
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Le manifestazioni 
zootecniche alla liera 
autunnale di Verona 


E° in fase di-avanzata organizzazione la Fiera Au- 
sunnale di Verona che si svolgerà dal 4 al 9 ottobre 
p.v. con una serie di manifestazioni di alta e qualifi- 
cata specializzazione che investiranno i seltori pro- 
duttivi agricoli della zootecnica e degli ortofrutticoli. 

Con le tradizionali manifestazioni tecnico-mercan- 
tili di bovini, equini, suini e polli, si avrà la classica 
biennale ortofrutticola, giunta alla sua ventesima edi- 
zione. 

Il calendario dei mercati e delle fiere zootecniche 
presenta il quadro completo degli allevamenti italiani 
ed europei. Sono infatti in programma: 

Dal 4 al 7 ottobre: il 7° Mercato-Concorso Nazionale 
Torelli della razza Bruna Alpina provenienti dai cen- 
ri di selezione e il 5° Mercato Nazionale di giovane 
bestiame femminile selezionato della stessa razza. 

Dal 5 all’8 ottobre: il 7° Mercato-Concorso Nazio- 
nale del Cavallo Agricolo Italiano da tiro pesante ra- 
pido e del cavallo Avelignese e la 25° Rassegna del ca- 
vallo. da t.p.r. 

Dal 6 all’ ottobre: il 2°Mercatto-Concorso Nazio- 
nale Suini d’allevamento delle razze Large White 
Landrace e relativi incroci e la 2° Mostra Interregio- 
nale di gruppi provenienti dagli Albi Avicoli Nazio- 
nali. 

Dal 7 al 9 ottobre: la Fiera Internazionale di ca- 
valli e di bovini. 

I mercati-concorso sono indetti dal Ministero della 
Agricoltura e Foreste con la collaborazione dell’ As- 


sociazione Italiana Allevatori e delle Associazioni 


Allevatori di razza sono in palio numerosi e ricchi pre- 
mi in denaro ,come anche un’abbondante dotazione 
di premi-acquisto. Per la Fiera Internazionale, cui 
parteciperanno gli allevatori di cavalli e di bovini di 
iutta Europa e gli importatori italiani interessati, sono 
in palio le targhe Challenge per le razze Frisona, Bru- 
na Alpina e Simmental, 

L’istituzione di queste targhe ha, già lo scorso an- 
ro contributito decisamente a migliorare la qualità 
dei bovini d’importazione presentati alla Fiera Au- 
tunnale di Verona. Sempre allo scopo di meglio quali- 
ficare le partecipazioni alle manifestazioni zootecniche 
veronesi è stato stabilito che al Mercato-Concorso to- 
relli di razza Bruna potranno essere presentati sol. 
tanto i soggetti classificati di Classe Nazionle, di Parma 
e di Seconda (una apposita Commissione esaminerà j 
certificati genealogici degli animali iscritti e non ac- 
cogliera i torelli di Terza Classe o non ideonei). Questa 


decisione ha lo scopo preciso di elevare il tono gene- 


rale della manifestazione così da rendere, sotto il pro» 
filo tecnico e mercantile, ancora più prestigiosa la 
partecipazione a Verona. 

Le manifestazioni zootecniche dell’ottobre prossi- 
mo a Verona segneranno il consuntivo dell’annata e 
consentiranno di stabilire i programmi futuri per gli 
allevamenti nazionali. La Fiera Autunnale richiama 
l’attenzione degli ambienti agricoli interessati alla z0o- 
tecnica sul problema della qualità: scatta così un se- 
condo tempo per gli allevamenti italiani e il nuovo 
indirizzo produttivistico non sarà più esclusivamente 
rivolto ad aumentare quantitativamente il patrimonio 
zootecnico ai fini di provvedere alle aumentate e cre- 
scenti richieste del consumo nazionale, ma con il mi. 
glioramento qualitativo degli animali allevati verrà 
aperta la strada per un’affermazione della zootecnia 
italiana sui mercati esteri dei Paesi mediterranei in 
particolare. 


Per i terreni aridi 
di Puglia e Lucania 


Il problema dell’irrigazio. 


«ne dei terreni aridi di Pu- 
.glia e Lucania è stato affron- 


tato, dal Consiglio di Ammi. 
nistrazione dell’Ente per lo 
sviluppo della irrigazione e 
la trasformazione fondiaria 
di quelle regioni. 

Tra l’altro, è stato rilevato, 
che, con l’utilizzazione delle 
acque del Sinni, dell’Agri, 
del Bradano, del Tara, del- 
l’Ofanto e del Fortore, le 
opere effettuate interessano 
una: superficie di 130 mila 
ettari, dei quali un quarto 
dispone di quanto necessario 
per poter effettivamente ir: 
rigare, mentre un quarto del- 
la superficie irrigabile è già 
di fatto, irrigata. 

Inoltre, mediante, l’utiliz- 
zazione delle acque sotterra- 
nee, è possibile far giungere 
l’acqua a circa 50 mila etta- 
ri, dei quali oltre un quinto 
e gia Irrigato. 

La redditività degli inve- 
stimenti..in questo settore è 
particolarmente apprezzabile 


nelle terre del Sud, in relazio- 


ne alle esigenze di nuovi e- 
quilibri economici e sociali 


alle quali la irrigazione può 
dare un determinante contri- 
buto. 


Per la guida 
delle macchine agricole 


Il Ministero dei Lavori 

Pubblici ha reso noto, che 
non è possibile, a chi possie- 
de la patente per guidare i 
veicoli sulle strade pubbli. 
che, anche la guida delle 
macchine agricole, poichè 
esse si differenziano da tutti 
gli altri veicoli, per le loro 
particolari caratteristiche. 
‘. Il vigente codice della stra- 
da prevede infatti varie ca- 
tegorie di patenti in relazio- 
ne alle classi e al peso dei 
veicoli, e in rapporto al loro 
uso privato e pubblico, 

La validità della patente, 
quindi, è posta unicamente 
in relazione all’uso o alla ca- 
tegorie dei veicoli per la 
quale il documento è stato 
rilasciato. 
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UN INTERESSANTE SAGGIO di GIUSEPPE 


LA POLITICA MONTANA DELLA 


Be un precedente articolo 
sulla politica montana 
dell’Austria ho rilevato come 
la situazione ed i problemi 
della montagna austriaca, ita- 
liana, tedesca e svizzera sia- 
no molto simili. In tutte que- 
ste Nazioni e quindi anche 
in Svizzera i due problemi 
centrali delle rispettive mon- 
tagne sono quelli dell’insuf- 
ficienza dei redditi e del con- 
seguente spopolamento. To 
anche rilevato che le politi- 
che adottate, negli indirizzi 
seguiti e negli strumenti u- 
sati, sono fondamentalmente 
le stesse. A somiglianza di 
quanto ho fatto nell’articolo 
precedente, vorrei anche in 
questo mettere in evidenza 
alcune iniziative, che ritengo 
interessanti anche dal punto 
di vista dell’ esperienza ita- 
liana. 


—. La Svizzera, come la 
Austria e come l’italia, si è 
preoccupata di definire e de- 
timitare la montagna e lo ha 
fatto in maniera particolareg- 
giata, facendo corrispondere 
ad ogni circoscrizione un cer- 
to tipo di incentivo. Nello 
ambito delle zone moniane 
ha promosso un Censimento 
del bestiame, una specie di 
Catasto”, che ha avuto lo 
scopo di meglio distribuire 
le provvidenze che il Gover- 
no destina a questo setiore, 
considerato di fondameniale 
importanza, I criteri prescel- 
ti per la definizione di zona 
montana, che, in un primo 


momenio sono stati quelli, 


dell’altitudine, sono stati in- 
tegrati in un secondo da al- 
tri: durata del periodo ve- 
getativo, piovosità, esposizio- 
ne, facilità di accesso, decli- 
vità, possibilità di impiego 
delle macchine. 

— Anche la politica se- 
guita dalla Svizzera doven- 
do affrontare un problema di 
bassi redditi, ha fatto perno 
sull’agricoltura in quanto at- 
tività prevalente, non trascu- 
rando però il turismo. l’ar- 
tigianato e l’industria. (Que- 
st'ultima, già sviluppaia in 
importanti fondivalle, pur 
costituendo in un processo di 
sviluppo del reddito il jat- 
tore più dinamico, noi ha 
richiesto incentivi differen- 
ziati. 

— A differenza di queilo 
che è avvenuto in Ausiria, 
la Svizzera, Paese più ricco 
e quindi dotato di larghezza 
di mezzi, è stata in grado di 
aiutare generosamente la sua 
montagna e di abbondare 
nei contributi a fondo per- 
duto, soprattutto a favore del- 
la agricoltura che ha potuto 
beneficiare di una pioggia di 
contributi di tuiti i generi. 
Contributi per miglioramen- 
ti fondiari ed agrari (opere 
di bonifica montana, edifici, 
linee elettriche, acquedotti, 
acquisti di macchine, acqui- 
sti di bestiame e di sementi 
selezionate, ecc.); premi per 
le coltivazioni dei cereaii da 
foraggio e delle patate da se- 
me; sussidi per l’incremen- 
to della produzione animale 
(per l'allevamento e l’assicu- 
razione del bestiame; la tra- 
sformazione e la vendita dei 
prodotti caseari). Da note, 
particolarmente, i sussidi che 
vengono concessi agli agricol- 
tori possessori di bestiame di 
cattiva qualità ed insufficien- 
temente produttivo che su 
parere di una apposita Com- 
missione deve essere elimina- 
to; i contributi per la crea- 
zione di aziende pilota, di 
campi e di giardini speri. 
mentali; gli aiuti per l’assi- 
stenza tecnica e la volgariz- 
zazione delle pratiche più 
moderne di conduzione ogri- 
cola. In questo Paese i'isti- 
tuto degli assegni familiari 
non è operante in agricoltu- 
ra; fa eccezione la montagna 
dove a godere degli assegni 


Lavoro al telaio 


familiari sono i coltivatori 
diretti. Provvede una legge 
Federale del 1952 che fissa 
in 2/3 il contributo della 
Confederazione ed in 1/3 il 


contributo dei Cantoni. 

— E” facile rilevare come 
la politica economica della 
Svizzera a favore dell’agri- 
coltura montana sia una po- 


GOBELLO 


SVIZZERA 


litica organica, che tocca iui- 
ti i molteplici aspetti del 
problema agricolo e con in- 
centivi differenziati cerca di 
colmare gli svantaggi che lo 
esercizio agricolo incontra in 
montagna. Se è doveroso ri- 
conoscere che lo Stato da par- 
te sua ha compiuto e com- 
pie sforzi e sacrifici notevo- 
li, non è da pensare che la 
iniziativa privata se ne sia 
restata inoperosa in attesa de- 
gli aiuti che cadono dall’alto. 


Esiste un Raggruppamen. 
to svizzero degli agricoltori 
di montagna che si occupa 
attivamente dei problemi del- 
la categoria e che non man- 
ca di intervenire presso le 
Autorità politiche perchè gli 
interesi sociali e culturali dei 
suoi associati siano tenuti nel 
debito conto. Esiste anche in 
Svizzera, sebbene meno for- 
te che in Austria, un vasto 
movimento - cooperativo che 
raggruppa cooperative di iut- 
te le specie. Le cooperative 
di consumo, ad esempio, che 
in molti Centri di montagna 
monopolizzano il commercio 
delle derrate alimentari e 
degli articoli di uso corrente, 
hanno cercato un interessan- 
te organismo ( parrainage CO. 
OP) che svolge una’ attività 
molteplice a favore della 
montagna. Fornisce fondi per 
la costruzione di case e di 
caseifici, mette a disposizio- 
ne degli agricoltori utensili 
e macchine, organizza corsi 
di addestramento professio. 
nale. Procura ai montanari 


lavoro a domicilio e provve- 
de, in un secondo momento, 
alla vendita dei prodotti in 
negozi di sua proprietà. Una 
attività analoga svolge da 
circa trent'anni l’Opera na- 
zionale Svizzera per la mon- 
tagna (Heimatwerk) con i 
suoi Convitti di alta monta- 
gna, dove i giovani monta- 
nari vengono addestrati ai 
vari mestieri e colla sua va- 
sta rete di magazzini di ven- 
dita per il collocamento di 
prodotti tipici montani, 


— Lo sforzo combinato 
dello Stato e dei privati mi- 
ra direttamente  all’alleva- 
mento del reddito individua- 
le ed a una migliore inte- 
grazione di quello familiare, 
e, indirettamente, a frenare 
l’esodo montano, di cui i bas- 
si redditi sono la causa di 
gran lunga più importante. 
Anche per la Svizzera si può 
osservare che se non c’è un 
vero e proprio spopolamento, 
c'è dato l’alto saggio di na- 
talità esistente, un notevole 
spostamento di popolazione 
dalla montagna alla città. E. 
sodo che per le sue propor- 
zioni non ha potuto non pre- 
occupare le Autorità politi- 
che e spingerle a prendere 
quei provvedimenti che sin- 
teticamente abbiamo elenca- 
to. Gli Svizzeri amano in 
maniera particolarissima la 
loro montagna perchè in 
montagna si è svolta tutia la 
loro storia: vi è nata e vi è 
stata difesa la loro Confede- 
razione e la loro libertà. Per- 
chè anche oggi là vive la par- 
te migliore della popolazio- 
ne, la più sana moralmente 
e religiosamente, la maggior- 
mente attaccata alle tradizio- 
ni ed al folklore svizzero. 


Giuseppe Gobello 


LA MARCATURA DEL BESTIAME 


Una precisazione del 
Ministero della Sanità 


Il Ministero della Sanità, ha diramato istruzioni 
in merito alla marcatura del bestiame, ai fini dell'ap- 
plicazione di alcuni provvedimenti di carattere sanita- 


rio e zootecnico. 


Tenuto conto che da parte di 
ni ed Enti a prevalente indirizzo 
mente costituiti, vengono praticate 


alcune Associazio- 
zootecnico, legal- 
a tal fine partico- 


lari marcature dei singoli soggetti, il Ministero ha 
disposto che, quando i provvedimenti di carattere sa- 
nitario vengano ad interessare soggetti iscritti a tali 
associazioni ed enti, debbano riconoscersi validi anche 
ai fini sanitari i segni di riconoscimento predisposti da 


ciascuna organizzazione. 


Così, ad esempio le marcature o le fascette me- 
talliche numerate, apposte agli animali iscritti ai Li- 
bri Genealogici delle diverse razze bovine e quelle 
applicate al pollame appartenente ad allevamenti i- 
scritti agli Albi Avicoli, vengono a costituire idonei 
contrassegni di riconoscimento che si ritengono anche 
rispondenti alle necessità dei controlli igienico-sanitari. 


A Perugia sorgerà una scuola di 
cooperazione agraria per la 
formazione di quadri dirigenti 


Una scuola di cooperazione agraria sorgerà a Pe- 
rugia. L'iniziativa è stata presa dalla Camera di Com- 
mercio e dal Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica e si propone, atrtaverso un Corso di durata bien- 
nale di provvedere alla preparazione giuridica ammini- 
strativa e tecnica dei futuri dirigenti di cooperative. 
Il Corso si svolgerà sulla base di un piano di studi 
e programmi attentamente elaborati. 

La scuola di Perugia, si aggiunge a quella della 
Federazione delle cooperative della Riforma Fondia- 
ria, sorta, un anno fa a Borgo Cioffi in Campania, nel- 
la quale vengono tenuti corsi per dirigenti, ammini- 
stratori e giovani assegnatari. 

Lo sviluppo che, in questi ultimi anni ha avuto 
la cooperazione, rende sempre più attuale il proble- 
ma della formazione di quadri dirigenti specializzati 
nella gestione delle cooperative agricole. 


Gli organi cooperativi 
sono esenti dal 


pagamento dell’ I.G.E. 


Il Ministero delle Finanze ha reso noto che tutti 
gli organismi cooperativi di fatto e di diritto i cui 
redditi, in quanto derivanti da operazioni rientranti 
nell'esercito normale dell'agricoltura, siano stati dichia- 
rati esenti dall‘imposta di R.M. a norma dell’art. 84 del 
T.U. 29 gennaio 1958, n. 645, devono. considerarsi, 
agli effetti delle disposizioni vigenti in materia di 
I.G.E., alla stregua dei prodotti agricoli. 


x 


Pertanto non è necessario sottostare ad alcuno de- 
gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative 
e regolamenti relative all’1.G.E. 


AL SENATO 


Equo canone per 
i fondi rustici 


La commissione dell'agricoltura del Senato, ha ap- 
provato, in sede deliberante e senza modifiche, la 
proposta di legge Bonomi ed altri sull’equo canone 
nell’affitto dei fondi rustici, nel testo già definito, 
pure in sede legislativa, delle Commissioni riunite 
dell'Agricoltura e della Giustizia della Camera dei 
Deputati. Il provvedimento può quindi considerarsi 
legge e attende solo di essere pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. La nuova legge porta fondamentali in- 
novazioni per quanto concerne la determinazione del- 
le tabelle di equità dei fitti agricoli, l'efficacia vin- 
colante di esse, la riduzione dei canoni per avversità 
atmosferiche, la nullità dell’accollo dei casi fortuiti, la 
perequazione dinanzi alle Sezioni specializzate presso 
i Tribunali, ‘abolizione delle regalie. Il provvedimen- 
to prevede pure l'isitituzione di una Commissione tec- 
nica centrale per l'equo canone presso il Ministero 


dell'Agricoltura. 


La nuova legge, lungamente attesa, apporta un 
notevole sollievo alle disagiate condizioni delle im- 
prese degli affittuari, in generale e di quelli coltiva- 


tori diretti, in particolare. 


[fe ter 0 ir rr. “STO een 


IL MONTANARO d' Italia 


DAL CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOMETRI 


Esaminato il 


problema 


della 


ricomposizione 


fondiaria 


Un intervento del Sottosegretario On. Sedati 


Il problema della ricompo- 
sizione fona.aria in Italia, è 
stavo il tema deila « Giornata 
di Studio » organizzata, a ko- 
ma, dai Consiguiio Nazionale 
del Geometri, 

Il convegno è stato pre- 
duto dal Sottosegretario alla 
Agricoltura on. Sedati il qua. 
le na pronunciato un discor- 
so, in cui ha affermato tra 
l’altro: 

«Il problema del riordino 
fondiario è indubbiamente 
uno di queili che può con- 
siderarsi quanto mai attuale 
in questo periodo, e non solo 
in relazione alia obiettiva si- 
tuazione della proprietà fon- 
d.aria nel nostro Paese, ma 
ancha al fatto che, in que- 
sto momento, si verificano 
nelle campagne italiane feno- 
meni sociali ed economici di 
tale portata per cui nuove 
prospettive si aprono e talu- 
ne esigenze diventano più pe- 


santi, talune possibilità più . 


ampie. © 

Indubbiamente la situazio- 
ne della frammentazione, del- 
la poiverizzazione della pro- 
prietà fondiaria in Italia, e 
specie in alcune zone di es- 
sa, ha aspetti gravissimi, an- 
che se dobbiamo riconoscere 
che, in rapporto alle diver- 
se situazioni economico-socîa- 
li che si sono determinate in 
queste aree, le soluzioni do- 
vranno essere, fatalmente, di. 
verse ». 

Dopo aver esaminato le ra. 
gioni che hanno determinato 
questa situazione, l’oratore ha 
continuato: «Gli effetti del- 
la frammentazione e della 
polverizzazione sotto il profi. 
lo economico-sociale, sono 
stati sempre negativi, ma in 
questo momento essi si ap- 
palesano addirittura danno- 
sissimi. Quanto più si manife- 
sta nel nostro Paese lo svi- 
luppo economico sociale ge- 
nerale tanto più questo feno. 
meno diventa grave. La im- 
possibilità pressochè totale di 
applicare in queste zone di 
polverizzazione e frammenta- 
zione i più moderni dettami 
della tecnica agraria e di 
comporre insieme ed equili- 
bratamente i fattori della 
produzione, denunciano quan. 
to sia necessario, in uno 
sforzo comune, accentuare 
con sistemi idonei, il proces- 
si di ricomposizione, di rior- 
dino fondiario ». 

L’on. Sedati si è quindi, sof- 
fermato ad esaminare le leg- 
gi e le provvidenze che lo Sta- 
to ha ‘affrontato, via via, per 
favorire la rincomposizione 
fondiaria sottolineandone la 
scarsa efficacia. 

Ecco perchè noi, oggi, ha 
proseguito l’oratore, ci tro- 
viamo dinanzi alla esigenza di 
studiare dei sistemi, dei mez. 
zi e degli strumenti che ci 
consentano in questa favore- 
vole congiuntura, di operare 
più efficacemente. E, proprio 
in questi giorni il Min stero 
dell’Agricoltura, in attuazione 
della delega legislativa conte- 
nuta nell’articolo 32 del Pia- 
no quinquennale di sviluppo 
agricolo, sta riesaminando la 


questione. 


Il Sottosegretario Sedati do. 
po aver sottolineato l’impor- 
tanza del Congresso Interna. 
zionale: dei. Geometri che si 
terrà nel prossimo settembre 
a Vienna.e, durante il quale, 
il problema di ricomposizione 


fondiaria verrà discusso, su 
basi internazionali, ha, così, 
concluso: «.. usufruendo del- 
le esperienze già fate .n altri 
paesi, che hanno condotto 
sovente a risultati positivi, at- 
traverso il vaglio della espe- 
rienza e del tempo, potremo 
anche noi da queste esperien- 
ze trarre elementi utili per 
meglio apprestarci ad affron- 
tare una più intensa azione 
di riordino fondiario ». 


I lavori del 
convegno 


I lavori, cui hanno partec.- 
pato, oltre all'on Sedati, l’on. 
Germani, Presidente della 
Commissione Agricola della 
Camera dei Deputati, il diret- 
tore. generale proî. Bottalico 
ed altre personailtà del mon. 
do economico e agricolo, si 
erano aperti con la prolu- 
sione dell’on. De Biagi, presi- 
dente del Consiglio Naziona- 
le dei Geometri, il quale, ha 
auspicato tra l’altro che il 
convegno possa consegu.re 
due obiettivi, e cioè: 

— raccogliere esperienze 
ed idee per portarne la sinte- 
si al Congresso Internaziona- 
le dei Geometri; 

— utilizzare questa occas:o- 
ne, per costituire un ulterio- 
te apporto alla conoscenza 
ed alla puntualizzazione di un 
problema che, anche nel no- 
stro Paese, dovrà essere af- 
frontato per dare all'Italia 
una struttura rurale rispon- 
dente ai bisogni ed alle aspi- 
razioni della gente dei campi, 
e adeguata ai problemi ed al. 
le esigenze del Mercato Co- 
mune. 

Dopo il saluto dell’on. Ger. 
mani, ha preso la parola il 
prof. Bottalico che ha sotto- 
lineato l’interesse che pone il 
Ministero dell'Agricoltura al 
problema della ricomposizio- 
ne così strettamente legato 
alla conduzione moderna dei 
fondi, alla produzione e ai 
costi. L’oratore ha, infine, 
espresso l'augurio che dal 
Convegno scaturiscano solu- 
zioni che tengano in gran 
conto l’aspetto finanziario, 
proponendo eventuali ricom- 
posizioni solo dove l’ambien- 
te economico generale è in 
fase di sviluppo. 


La relazione 


del prof. Sorbi 


La relazione ufficiale «Sui 
principali aspetti e prospetti 
ve della patologia fondiaria 
in Italia » è stata tenuta dal 
prof. Ugo Sorbi. 


Secondo l’oratore esistono, 
nel nostro Paese, tre tipi fon. 
Gamentali di frammentazio. 
ne e dispersione, differenti 
per origine storica e riguar- 
danti popolazioni agricole di 
indole diversa. Il primo si 
trova lungo l’intero crinale 
appenninico e nei colli alpini, 
il secondo nel Mezzogiorno 
continentale e insulare, il ter 
zo è diffuso nelle rimanenti 
regioni ed è la risultante del 
naturale dinamismo fondiario. 

Premesso che, in Italia, in 
oltre sessanta anni (1885-1945), 
il riordino fondiario ha inte- 
ressato appena 25.000 ettari, 
l'intervento legislativo, è stato 
anch’esso limitato ed ha avu- 


IL MONTANARO d’Italia 


SUL MONTE ARGEGNA DI LUCCA 


RUMOR ALLA XI RESTA DELLA MONTAGNA 


Gi è celebrata domenica, 
15 luglio al Passo dei Car- 
pinelli, sul Monte Argegna, 
provincia di Lucca, VXI° Fe- 
sta Nazionale della Montagna 
per l’Italia Settentrionale al- 
la presenza del Ministro per 
l'Agricoltura on.le Rumor. La 
manifestazione ha avuto ini- 
zio con l’inaugurazione di una 
serie di opere di interesse fo- 
restale e montano realizzate 
nella zona con i finanziamen- 
ti della legge per la valoriz- 
zazione dei territori montani. 

Il Ministro Rumor, accom- 
pagnato dall’On.le Biagioni. 
dall’Abate Generale dei Val- 
lombrosani Mons. Salvini, dal 
Prefetto di Lucca La Selva 
dal Direttore generale della 
Economia Montana e delle 
Foreste del Ministero della 
Agricoltura Camaiti, da altre 
personalità e funzionari, ha 
inaugurato in comune di Ca- 
stelnuovo Garfagna uno sta 
bilimento ‘artigiano per la 
produzione di tessuti d’arte 
di lana, un impianto per la 
irrigazione a pioggia in co- 
mune di Camporgiano, una 
strada di bonifica montona 
che congiunge il Passo dei 
Carpinelli —. località dove 
si è svolta la manifestazione 
— con il Monte Argegna e 
con i Pascoli di Giuncugna- 
no, finanziata in applicazione 
della legge sul Piano Verde 
e realizzata in economia dal- 
l’Ispettorato Forestale di Luc- 
ca. 

Dopo aver anche inaugura- 
to uno cappellina dedicata a 
San Giovanni Gualberto Pa- 
trono dei Forestali ed un 
nuovo vivaio forestale, sem- 
pre in comune di Campor- 
giano, il Ministro insieme ai 
parlamentari ed alle altre 
autorità, ha raggiunto il Pas- 
so dei Carpinelli dove ha as- 
sistito alla Messa al Campo 
celebrata dal Vescovo di Mas- 
sa Mons. Carlo Boiardi, che 
ha illustrato il significato 
morale e religioso della Festa 
della Montagna. Subito dopo 
l’On. Biagioli, nella sua qua- 
lità di presidente del Consi- 
glio di Valle della zona, ha 
racato una saluto al Ministro 
anche a nome della popola- 
zione della Garfagna ed esal- 
tato il significato della mani- 
festazione, che ha finalmente 
voluto riconoscere — ha det- 
to — agli uomini della mon- 
tagna anche la loro qualità 
di titolari di diritti oltrechè 
di doveri, nei riguardi dello 
Stato e della società nazio- 
nale. 

Ha quindi preso la parola 
il Ministro Rumor. per espri- 


Una panoramica della zona appenninica dell’Argegna 


mere la sua soddisfazionede montane le infrastrutture 


per il periodico incontro con 
le genti della montagna, in 
occasione della celebrazione 
della Festa, ormai giunta alla 
sua undecima edizione, Ogni 
anno essa costituisce, per 
tutto il Paese, monito e ri- 
chiamo al dovere di una or- 
dinata e corrente democrazia, 
che vive — come la nostra —- 
in condizioni di crescente be- 
nessere e di soddisfenti reddi- 
ti per larga parte della so- 
cietà nazionale, di auto im- 
porsi qualche sacrificio e 
qualche contributo per ren- 
dere meno penosa l’esistenza 
di chi sulle pendici dei mon- 
ti tiene fede ad una tradizio- 
ne e ad un impegno di fedel- 
tà alla terra e garantisce, con 
un duro lavoro, la serenità 
la sicurezza di vita nelle pia- 
nure. 

L’On. Rumor, insistendo su 
questo concetto, ha quindi 
avuto parole di incoraggia- 
mento, per le popolazioni 
della montagna, a rimanervi, 
nei limiti dalle possibilità 
offerte dalle diverse zone, nel. 
la fiduciosa certezza che lo 
Stato non verrà meno al suo 
dovere di creare nelle contra- 


Continua dalla 3 pag. 


AL CONSIGLIO DEI 


GEOMETRI 


to inizio con la legge del 2 
agosto 1897 n. 582 per la Sar- 
degna, a cui fece seguito la 
legge 23 aprile 1911 n. 509 e 
da quella data fino alla nota 
legge n. 215 del 15 febbraio 
1933 non ve ne furono altre. 


Successive leggi hanno pu- 
re mirato ad evitare lo smem- 
bramento delle unità podera- 
li. Nel Codice, inoltre, è sta- 
to pure accolto il principio 
della minima unità colturale 
che non ha avuto finora pra- 
tica attuazione. 


Dopo un cenno sui costi 
della ricomposizione, il. Sor- 
bi, ha reso noto che in varie 
parti d’Italia si stanno costi. 
tuendo Consorzi per il rior- 
dino fondiario. Tutto ciò in 


conseguenza del fatto che, in 
tali zone, le condizioni attua- 
li sono molto diverse da quel. 
le di 15-20 anni addietro. Al- 
tri progetti di riordino sono 


stati approvati per la Valle di 
Amplere, (L’Aquila) ed accu- 
ratirati studi sono stati ese- 
guiti per i Comuni di Cante- 
rano (Roma), sopra 700 etta- 
ri, Rocca di Mezzo (L’Acqui- 
la) su 800 ettari e per i piani 
Palent.ni (L’Aquila) su 4.000 
ettari. Il relatore ha poi af- 
fermato che le esperienze fat- 
te all’estero hanno dimostra- 
to chiaramente come le ope- 
razioni di riordino consenta- 
no risultati tanto più favore- 
voli quanto più è possibile ar- 
monizzare le finalità del rior- 
dino stesso con quelle dellu 
sviluppo economico e produt. 
tivo della regicine nella quale 
è compresa l’operazione, Inol 
tre è indispensabile che il 
costo del riordino debba ri- 
sultare inferiore al vantaggio 
economico conseguibile per 
il periodo che si prevede pos. 
sibile mantenerlo, sulla base 
del diritto esistente. 


necessarie per la diffusione 
dell’istruzione, per l’avvia- 
mento ad un lavoro specializ- 
zuto e, in una parola, per una 
sostanziale elevazione del te- 
nore di vita delle genti della 
montagna. Attraverso le note 
provvidenze di legge re- 
centemente ricònfermate sia 
nei finanziamenti, sia nella 
loro operatività nel tempo 


— lo Stato sta sostanzial- 
mente operando su tre di- 
rettrici di massima, che han- 
no avuto recentemente la 
riprova della loro validità 
anche in sede di intergrazio- 
ne economica europeac raf- 
forzamento del patrimonio 
forestale; specializzazione e 
diffusione della zootecnica 
razionale; ‘utilizzazione arti- 
giana, industriale e turitsica 
delle risorse locali. 


Lungo queste tre strade 
— detto il Ministro — la 
montagna potrà ancora dare 
un suo prezioso contributo 
allo sviluppo economico del 
Paese, conservando nello stes- 
so tempo quei valori di pro- 
bità morale, fedeltà alla pa- 
tria ed amore per il lavoro 
che nei secoli hanno rappre- 
sentanto il patrimonio insap- 
primibile ed insostituibile 
della nostra civiltà. Natural- 
mente all’impegno dello Sta. 
to dovrà corrispondere la fi- 
duciosa collaborazione delle 
popolazioni interessate per- 
chè gli sforzi della colletti- 
vità nazionale non siano va- 
nificati. L'impegno più at- 
tuale che si chiede alla gente 
montanara, e che le esigen- 
ze dell’economia moderna 
rendono perentorio, è quello 
della solidarietà nella coope- 
razione, per stare al passo con 
il progresso della tecnica e 
le richieste del mercato sulla 
base della legge delle grandi 
quantità e dei grandi nume- 
Tiso 
Dopo aver reso omaggio aî 
montanari della Garfagna, lo 
on, Rumor ha concluso esal- 
tando con commosse parole 
il sacrificio della Guardia fo- 
restale Bruno Viviani, cadu- 
to recentemente nell’adempi- 
mento del suo dovere di vi- 
gile custode del patrimonio 
boschivo della nazione ed ha 
consegnato alla Vedova una 
medaglia al valore. 

La manifestazione è poi 
continuata nel pomeriggio 
con l’esibizione di gruppi fol- 


cloristici e sportivi, convenuti 
da tutte le provincie conter- 
mini, insieme ad una folla di 
vileggianti e montanari che 
hanno trascorso in serenità 
una bella giornata in monta- 
gna. 


Scopo della manifestazione, 
che ormai si ripete da undici 
anni è appunto quello di fa- 
vorire una maggiore e mi- 
gliore conosceenza dei pro- 
blemi delle nostre montagne 
da parte dell’opinione pub- 
blica nazionale, oltre ad es- 
sere occasione di incontri tra 
i ceti cittadini e quelli delle 
campagne. Nel corso delle 
manifestazioni l’inaugurazio- 
ne di complessi, quali strade, 
sistemazioni di pascoli, im- 
pianti irrigui, stanno a testi- 
moniare — oltre e più che 
non la parte ufficiale e folclo- 
ritisca della festa — il fattiva 
interesse dello Stato per le 
contrade montane del Paese, 
tra le quali la legge per la 
montagna, oggi riconfermata 
negli stanziamenti e nella 
operatività nel tempo ,inte- 
ressamento che rappresenta 
una costante della politica 
agraria dei governi democrati- 
ci în questo dopoguerra. 
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Decentramento amministrativo 


di un pubblico sistema previ 
denziale ed assistenziale han- 
no concorso a dilatare la pro- 
iezione dellé’attività dello Sta- 
to verso il cittadino. 


Di tal che, a lpunto in cui è 
pervenuta la azione ammini- 
strativa, non si può non porre 
il pubblico ufficio alla portata 
diretta dei cittadini, eliminan- 
do tutte le sovrastrutture che 
ostruiscono il canale di comu- 
nicazione e ritardano la realiz- 
zazione dei fini sociali dello 
Stato. 


La valutazione dei costi, in- 
fine, e del rendimento dei pub- 
blici servizi non può ,ormai, 
essere considerata come un 
elemento estraneo all’azione di 
Governo. 

Lo Stato moderno deve, nel. 
la organizzazione dei pubblici 
servizi, tenere conto del loro 


Il testo del disegno di legge 


Art. 1. 

Il Governo della Repubbli- 
ca è delegato a trasferire al- 
le Provincie, ai Comuni e agli 
altri Enti locali, entro un an- 
no dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, 
funzioni amministrative dello 
Stato di interesse esclusiva- 
mente locale senza pregiudi- 
zio delle funzioni riservate 
alle Regioni nelle materie di 
cui agli articoli 117 e 118 
della Costituzione e salve, 
nelle altre materie sotto in- 
dicate, le funzioni di inte- 
resse regionale, che posso- 
no essere trasferite alle Re- 


gioni. 
Il trasferimento di cui al 
precedente comma dovrà 


concernere soltanto le 
guenti materie: 
assistenza; igiene e sani- 
tà; amministrazione degli 
istituti di istruzione artigia- 
na e professionale; assisten- 
za scolastica; istituzioni cul- 
turali aventi carattere regio- 
nale, provinciale o comuna- 
le; musei e biblioteche di 
enti locali e tutela del pae- 
saggio; agricoltura; bonifi- 
ca e colonizzazione, econo- 
mia montana, usi civici, con- 
sorterie, promiscuità per con- 
domini agrari e forestali; 
industria, commercio, artigia- 
nato, turismo, disciplina dei 
prezzi dei generi alimentari; 
caccia e pesca; lavori pub: 
blici; utilizzazione del de- 
manio marittimo e delle ac- 
que pubbliche, escluse le 
grandi derivazioni nonchè le 
altre opere di prevalente in- 
teresse nazionale; trasporti 


se- 


costo e della loro efficienza in 
maniera da poterli valutare n 
termini economici, ispirando- 
si alla legge del conseguimen- 
to del massimo risultato con 
il minimo mezzo, che, nella 
specie, si identifica con il mi- 
nimo sacrificio della cdletti- 
vità. 

L’applicazione del principio 
economico del minimo mezzo 
alla organizzazione ed al fun- 
zionamento dei pubblici servi. 
zi non significa che lo Stato 
assuma le carateristiche di 
una azienda privata, mediante 
il perseguimento di fini con- 
trastanti con il pubblico inte- 
resse. Al contrario lo Stato, 
così procedendo, non fa che 
applicare i principi della eco- 
nomicità degli strumenti scel. 
ti per la realizzazione dei fini 
pubblici. 

Il decentratmento, dunque, 


su strada, filovie e funivie. 


Art. 2. 

Il trasferimento di’ cui al- 
l'articolo precedente dovrà 
essere effettuato secondo i 
seguenti principi e criteri di- 
rettivi: i 

a) esso dovrà realizzare 
una riduzione del costo dei 
servizi, cui le funzioni tra- 
sferite si riferiscono, o co- 
munque un vantaggio per 
gli interessati; 

b) qualora il trasferimen- 
to implichi un maggiore one- 
re finanziario per gli Enti 
destinatari, le norme dele. 
gate indicheranno i mezzi e 
le modalità per far fronte al- 
le relative spese, senza ag- 
gravare i bilanci degli Enti 
stessi e nei limiti della rela- 
tiva spesa iscritta nel bilancio 
dello Stato alla data del tra- 
sferimento ; 

c) nessuna . innovazione 
potrà essere apportata all’at- 
tuale sistema di vigilanza e 
tutela sugli enti locali; 

d) nelle norme delegate 
potranno essere previste di- 
rettive generali per l’eserci- 
zio delle funzioni trasferite. 


Art. 3. 


Entro lo stesso termine di 
un anno, il Governo della 
Repubblica è altresi delegato 
a trasferire funzioni ammini- 
strative proprie di organi 
superiori ad organi inferiori 
dello Stato in conformità dei 
principi e criteri direttivi di 
cui al precedente articolo 2, 
lettera a). 

Con le stesse norme dele- 
gate saranno riveduti gli at- 


anche quando non comporta 
al momento della prima attua- 
zione, una immediata riduzio- 
ne dei costi de iservizi pubbli- 
ci, costituisce comurgyue un 
elemento di produttività ed e- 
sercita, come tale, un impulso 
al migliore rendimento delle 
prestazioni amministrative ea 
uno stimolo alla riduzione dei 
costi. 


Ma vi ha di più. Senza un 
largo decentramento ed una 
contemporanea semplificazio- 
ne dei pubblici servizi, non sa- 
rà mai possibile procedere ad 
una spedita realizzazione dei 
programmi di attività delibe- 
rati dal Governo, 


Il decentramento e la sem. 
plificazione dei servizi sono, 
quindi, condizione essenziale 
per la buona riuscita della 
programmazione. 


tuali ordinamenti, al fine di 
semplificare l'organizzazione 
ed il funzionamento dei ser- 
vizi sia centrali sia perife- 
rici e le relative  procedu- 
re, eliminando interventi o 
adempimenti non necessari e 
duplicazioni. di competenze, 
in modo da assicurare la 
maggiore tempestività ed ef- 
ficenza dell'azione ammini. 
strativa. 

Ai pareri e ai controlli da 
parte di organi centrali do- 
vranno sostituirsi, per gli atti 
inerenti alle funzioni decen- 
tarte, pareri e controlli di 
organi locali. 

Salvo che sia diversamen- 
te disposto nelle norme de- 
legate, i provvedimenti emes- 
si dagli organi inferiori nel- 
l'esercizio delle competenze 
ad essi trasferite avranno 
carattere definitivo. 


Art. 4. 

Con i principi e i criteri 
direttivi ed entro lo stesso 
termine di un anno di cui 
al precedente articolo, il Go- 
verno della Repubblica è al- 
tresì delegato a trasferire 
funzioni proprie di organi su- 
periori ad organi inferiori 
di enti pubblici a carattere 
nazionale. 


Art. 5. 

Le norme delegate di cui 
alla presente legge saranno 
emanate con decreti del Pre- 
sidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di 
concerto con i Ministri inte- 
ressati, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 


A S. BIAGIO SARACINISCO E A PICINISCO 


DUE RIUNIONI DI AMMINISTRATORI MONTANI 


Nella giornata di sabato 
21 luglio si sono tenute due 
riunioni di Sindaci, la pri- 
ma a S. Biagio Saracinisco 
e la seconda a Picinisco in 
provincia di Frosinone. 

Nella prima riunione, pre- 
sieduta dal Sen. Pier Carlo 
Restagno sono ‘intervenuti 
i Sindaci dei Comuni di San 
Biagio Saracinisco, Vallero- 
tonda, Sant'Elia Fiumerapi- 
do della Provincia di Frosi- 
none ed i Sindaci dei Comu- 
ni di Filignano, Colli al Vol- 
turno e .Montaquila della 
Provincia di Campobasso, la 
U.N.C.E.M. era rappresenta- 
ta dal Segretario Generale 
Dr. Luigi Pezza e dal Geom. 
Carlo Parola, Capo Ufficio 
B.I.M. 


Scopo della riunione l’esa- 
me delle possibilità del rag- 
giungimento di un accordo 
sul riparto dei sovracanoni 
idroelettrici per gli impianti 
di S. Biagio Saracinisco e 


Olivella, derivanti le acque 
dal fiume Rapido e dal Rio 
Chiaro, per quanto riguarda 
l'applicazione della Legge 
27-12-1953 n. 959 per i B.I.M. 
Volturno e Liri-Garigliano e 
delle leggi 4-12-1956 n. 377 e 
21-12-1961 n. 1501 per i so- 
vracanoni ai Comuni rivie- 
raschi e Amministrazioni 
Provinciali interessate. 
Sentite le relazioni intro- 
duttive del Sen. Restagno e 
del Dr. Pezza e la relazione 
tecnica del Geom. Parola, i 
convenuti, dopo ampia di- 
scussione, hanno unanime- 
mente accettato i seguenti 
criteri generali di riparto: 

a) 13% quale quota fissa 
da ripartirsi fra le Ammini- 
strazioni Provinciali di Fro- 
sinone e Campobasso; 

b) 34,80% da ripartirsi 
in base alla lunghezza delle 
sponde; 

c) 26,10% da ripartirsi in 


base alla superficie territo- 
riale comunale; 


d) 26,10% da ripartirsi 
in base alla popolazione di 
ogni singolo comune. 

Gli Amministratori dei 
Comuni interessati hanno 
inoltre dato mandato alla 
U.N.C.E.M., in collaborazio- 
ne con il Sen. Restagno, di 
effettuare i relativi conteggi 
di riparto percentuale e di 
inoltrarli al Ministero dei 
Lavori Pubblici per quanto 
riguarda i sovracanoni dei 
Bacini Imbriferi Montani, ed 
al Ministero delle Finanze 
per quanto riguarda l’appli- 
cazione delle Leggi 1377 e 
1501. 


Nel pomeriggio a Picinisco 
si è tenuta una riunione dei 
Sindaci dei Comuni della 
Valle di Comino per esami- 
nare la possibilità della co. 
stituzione del Consiglio di 
Valle. 


Dopo l'introduzione ed il 
saluto ai convenuti da parie 
del Sindaco di Picinisco, il 
Sen. Restagno ha parlato 
delle prospettive di sviluppo 
della zona e dell’azione da 
svolgere per il superamento 
dell’attuale stato di depres- 
sione della valle data anche 
la difficoltà degli allaccia- 
menti stradali con i centri vi- 
ciniori ed in particolare con 
l'Autostrada del Sole. 
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